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«Se parliamo di droni c’è del fondamento
nelle minacce di guerra ibrida russa - confer-
ma un alto ufficiale al Giornale -. Le violazio-

ni dello spazio aereo Ue sono raddoppiate
rispetto al 2025. L’obiettivo è dividere la Na-
to in Europa. Vogliono dimostrare che non
siamo capaci di difenderci». Al momento
siamo in grado di difenderci dai droni rus-
si? Se un velivolo senza pilota sorvolasse
Fiumicino esiste già un meccanismo di con-
trollo in grado di localizzare il comando re-
moto, a patto che operi a breve distanza. In
caso di minaccia a lungo raggio il protocollo
prevede l’abbattimento. La prima linea di
difesa sono i caccia intercettori, dagli Euro-
fighter Typhon agli F 35 dell’Aeronautica,

ma piccoli droni, anche esplosivi, possono
«bucare» lo spazio aereo o decollare in pros-
simità delle infrastrutture critiche. Crosetto
punta a «una strategia unificata contro la
guerra ibrida dei droni: una catena di condi-
visione delle informazioni moderna e tem-
pestiva fra Difesa, Interno ed Enac».

Le navi della Marina sono in grado di
garantire una «difesa avanzata» con nuovi
radar, i missili Aster e i cannoni Oto Melara,
che nel Mar Rosso hanno abbattuto i droni
degli Houti. Le unità lanciamissili multiruo-
lo, come Caio Duilio e Bergamini, assicura-

no una cupola di sicurezza e avvistamento,
che arriva fino a 120 km.

Il 21 maggio 2025 il generale Luciano
Portolano, Capo di stato maggiore, lanciava
l’allarme: «Esistono dei sistemi di difesa ae-
rea, ma non abbiamo un sistema di copertu-
ra totale, sia sulla parte nazionale, ma so-
prattutto se andiamo a guardare in maniera
più estesa l’area di responsabilità della Na-
to, con riferimento ai Paesi del fianco Sud
dell’alleanza». E poi sottolineava che «abbia-
mo avviato l’approvvigionamento di ulterio-
ri Aster 15, Aster 30, Aster 30 B1 NT», missili

Andrea Cuomo

L’Italia non sa nulla. E tende a escludere
la credibilità delle minacce russe rilancia-
te dal Mundo. Per il ministro della Difesa
Guido Crosetto la notizia «non trova alcu-
na conferma» e il presunto alert non sa-
rebbe arrivato in Italia ad alcun livello,
né operativo né di intelligence, diploma-
tico o militare. E comunque il ministro
invita a non gettare «ulteriore benzina sul
fuoco» in una fase internazionale già par-
ticolarmente tesa. Anche se poi Crosetto
chiude con un tocco inquietante: «C’è
un’altra guerra in corso, quella tecnologi-
ca e di produzione, che non devo combat-
tere io, ma è quella che mi fa più paura,

Lo Zar potrebbe usare
i Gerbera, la versione russa
degli Shahed iraniani
Minacce rilanciate dai canali
Telegram filo Cremlino

Allarme della Cia
«Mosca prepara
raid contro Roma»
Incidenti a Est

Lo scudo di
razzi SampT
e la batteria
Skynex
tedesca
In arrivo
la protezione
di Leonardo

La difesa: radar, missili e caccia. E la «cupola» Michelangelo
La strategia La Marina ha navi
per uno scudo avanzato. I jet
dell’Aeronautica per i cieli

Luigi Guelpa

La guerra viaggia e non ha bisogno di
passaporto. Può arrivare dentro un con-
tainer, attraversare un porto commercia-
le, confondersi con il traffico delle merci
e aspettare al largo che qualcuno apra
una porta. È questa l’ipotesi più inquie-
tante contenuta nell’allarme che, secon-
do El Mundo, la Cia avrebbe trasmesso a
Spagna, Francia e Italia: Mosca starebbe
valutando la possibilità di lanciare droni
Gerbera contro l’Europa meridionale da
navi civili, eventualmente riconducibili
alla cosiddetta flotta ombra russa. La
fonte dell’indiscrezione sarebbe in real-
tà da ricercare a Vilnius. La Lituania, in-
sieme ad altri Paesi alleati, sarebbe stata
informata dei contenuti di queste infor-
mative poco dopo la visita a Mosca del
25 agosto del direttore della Cia, John
Ratcliffe.

Troppo presto per titolare «La Rus-
sia prepara l’attacco». Più sobriamente,

per i servizi segreti occidentali lo scena-
rio è plausibile e l’allerta è già sul tavolo
dei governi alleati. Con Parigi, sostengo-
no gli analisti citati dal quotidiano spa-
gnolo, in prima linea nel prenderlo sul
serio. La novità, dunque, non è soltanto
il drone. È il vettore. La nave mercantile
diventa una piattaforma mobile, il Medi-
terraneo una possibile pista di decollo e
il confine fra attività militare e traffico
civile si fa ancora più sottile.

La scelta dell’Europa meridionale
per un’operazione di questo tipo, potreb-

be essere legata alla sua «vulnerabilità
politica». In Spagna, Francia e Italia si
terranno elezioni nel 2027. Secondo El
Mundo, inoltre, la Spagna non dispone
di sistemi di difesa aerea sufficienti a
contrastare con efficacia eventuali attac-
chi di droni provenienti dal mare. Anco-
ra prima della pubblicazione dell’artico-
lo, il canale Telegram di Mosca filogover-
nativo Rybar aveva dedicato un post dal
titolo «la cura russa per l’arroganza fran-
cese», ipotizzando una fornitura di Ger-
bera all’Algeria. Secondo lo scenario deli-
neato dal canale, tali droni potrebbero
raggiungere obiettivi strategici nel sud
della Francia, tra cui importanti basi ae-
ree, centrali nucleari e siti industriali.

Ed è qui che entra in gioco il Gerbe-
ra, che non è una semplice variante del
Geran. Se Geran-1 e Geran-2 sono le ver-
sioni russe degli Shahed iraniani, ormai
prodotti e sviluppati autonomamente
da Mosca negli impianti di Alabuga e Iz-
hevsk, il Gerbera è un drone-esca econo-
mico, pensato per saturare le difese ae-
ree e confondere i radar, rendendo più
difficile distinguere bersagli reali da
quelli fittizi. La versatilità rende plausi-
bile un suo impiego anche da piattafor-
me navali: non serve distruggere una cit-
tà per ottenere un effetto strategico. Può
bastare paralizzare un aeroporto, colpi-
re un’infrastruttura critica o interrompe-
re la rete elettrica.

Mentre si discute di una possibile
operazione futura, il presente offre già
una sequenza che sembra uscita da un
manuale della guerra ibrida. In Polonia,
nella notte, è andata a fuoco una stazio-
ne terrestre utilizzata da Starlink, infra-
struttura che fornisce connettività an-
che all’Ucraina. Il ministro degli Affari
digitali Gawkowski ha parlato di incen-
dio deliberato e ha indicato il modus ope-
randi russo, mentre le indagini sono an-
cora in corso. Il premier Donald Tusk ha
definito poco plausibile l’ipotesi dell’in-
cidente. In Moldavia, secondo la presi-
dente Sandu, quattro droni russi hanno
violato lo spazio aereo nazionale duran-
te un massiccio attacco contro l’Ucrai-
na; almeno uno è esploso nel nord del
Paese. Le autorità moldave hanno suc-
cessivamente riferito del ritrovamento
di un velivolo compatibile con un Gerbe-
ra, dotato anche di una telecamera. E in
Romania un piccolo drone è entrato nel-
lo spazio aereo nazionale e ha volato per
circa quattro minuti prima di precipita-
re nei pressi di Solca, nella contea di Su-
ceava. Non ci sono state vittime né dan-
ni materiali. Tutto questo mentre il Ser-
vizio di Intelligence della Difesa danese
(DDIS) avverte che la Russia intensifiche-
rà la sua guerra ibrida contro l’Occiden-
te, inclusi sabotaggi e attacchi informati-
ci più frequenti che potrebbero causare
danni e vittime maggiori. Per gli 007 di
Copenaghen, inoltre, Mosca potrebbe
anche schierare un numero limitato di
truppe in un’area di confine della Nato,
potenzialmente con il pretesto di proteg-
gere le minoranze russe.

Alta tensione
Un edificio a Kiev
danneggiato dopo
un attacco di
droni russo. Nelle
ultime ore, la Cia
ha avvertito di
possibili raid di
Mosca contro tre
Paesi dell’Europa
meridionale, tra
cui l’Italia.
L’allarme arriva
dopo una serie di
provocazioni
russe con
violazioni dei cieli
della Nato
sul fianco Est

Allerta Fonti lituane: la flotta ombra russa potrebbe essere
usata per colpire nell’anno del voto. Pure Francia e Spagna
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in grado di intercettare i vettori ipersonici.
A breve termine è previsto l’acquisto di nuo-
ve batterie terra-aria Samp-T, dopo le due
fornite a Kiev e quella inviata in Arabia Sau-
dita, messa in sicurezza in seguito agli attac-
chi Houthi. Una delle priorità di Crosetto è
dotarsi di un innovativo scudo di difesa mis-
silistico e dai droni. Il 9 dicembre, il genera-
le Portolano, ha ribadito che «il Dome nazio-
nale è un progetto con una forte valenza
strategica». E confermato gli assidui incon-
tri con Leonardo «per definire le esigenze
operative che questa “cupola di protezione”

dovrà avere per garantire la copertura tota-
le del territorio nazionale».

Il progetto italiano si chiama Miche-
langelo - The Security Dome. Il 7 settembre,
l’amministratore delegato di Leonardo, Lo-
renzo Mariani, ha rivelato che «lo sviluppo
sta andando bene. L’abbiamo realizzato, lo
stiamo provando in maniera incrementale
in Italia e lo proveremo in Ucraina» entro
fine anno. Lo sviluppo di Michelangelo pre-
vede la difesa simultanea, grazie all’inter-
connessione tra cielo, terra, mare e spazio,
con un’impenetrabile protezione cyber e

l’applicazione evoluta dell’intelligenza arti-
ficiale. L’esercito ha già in dotazione siste-
mi «portatili» anti droni e una batteria Sky-
nex tedesca, arma d’eccellenza, che è stata
dispiegata negli Emirati. La Difesa prevede
di acquisirne altre tre. «Che succede se un
drone colpisce i punti dove ci sono le scorte
di gas per l’inverno? - si chiede la fonte mili-
tare del Giornale -. Di tutto, dal panico ai
prezzi che decollano, fino a problemi con-
creti di approvvigionamento». Un caos che
punterebbe a sollevare l’opinione pubblica
in vista delle elezioni.

più di quella ibrida».
Sulla stessa linea e anzi con toni più

sferzanti come da attitudine personale il
ministro delle Infrastrutture e vicepre-
mier Matteo Salvini, secondo cui si tratta
di «notizie prive di fondamento» ed è «ir-
responsabile» rilanciare informazioni pri-
ve di fondamento su possibili attacchi. Il
leader leghista si rifà alle precisazioni del
governo e dei servizi italiani, secondo i
quali non esisterebbe un dossier della Cia
relativo a un imminente attacco russo
all’Italia. La richiesta è di mantenere «cal-
ma, sangue freddo e parole di pace». Cer-
to, mercoledì il ministro degli Esteri Anto-
nio Tajani aveva parlato di «crescenti mi-
nacce ibride della Russia» che «mettono a
rischio la sicurezza europea». Ma ieri il
vicepremier si è allineato a Crosetto:

«Non credo che la Russia voglia attaccare
l’Europa e la Nato, sarebbe un errore gra-
ve da parte loro, e sarebbero destinati alla
sconfitta».

Smentite che non impediscono a
Carlo Calenda, leader di Azione, di buttar-
la in propaganda, citando Emmanuel Ma-
cron che avrebbe riunito le opposizioni
francesi in una sessione riservata e chie-
dendo a Crosetto di presentarsi in Parla-
mento per rispondere all’interrogazione
sulle minacce ibride e sull’incendio della
fabbrica di Colleferro. «Io mi assumo le
responsabilità davanti al Parlamento ed
agli italiani da quasi quattro anni ormai -
replica Crosetto -. Sulle minacce ibride ho
pubblicato un Paper, mandato a tutti, in
Italia ed Europa, quando pochi ne parla-
vano, il 18 novembre 2025, e trovi decine

di mie dichiarazioni ufficiali in Italia ed
Europa che sollecitano un lavoro comune
sul tema, già nei due anni precedenti».

A Bruxelles si respira un’atmosfera
prudente. La Commissione europea dice
di non essere a conoscenza dell’allerta
specifica relativa a Italia, Francia e Spa-
gna. Il portavoce Thomas Regnier precisa
però che le notizie rivelate dal Mundo
«non sono una sorpresa»: lo spazio aereo
europeo è stato ripetutamente messo alla
prova e diversi Stati membri sono bersa-
glio di attacchi ibridi. La responsabilità
operativa resta alle autorità nazionali,
mentre Bruxelles può fornire sostegno
agli Stati che ne abbiano necessità.

Anche Mark Rutte, segretario gene-
rale della Nato, conferma che la Russia
sta intensificando le proprie attività nel
settore cyber e più in generale nella guer-
ra ibrida, anche perché Vladimir Putin è
sotto crescente pressione per le conse-
guenze economiche della guerra in
Ucraina, ma invita gli alleati a «stare cal-
mi» e assicura che l’Alleanza pianifica e
prepara le possibili risposte. Non tutte,
precisa, sono pubbliche, simmetriche o
necessariamente proporzionate: «Posso
assicurarvi che i russi lo sanno».

Rutte cita l’intelligence danese se-
condo cui un attacco alla Nato sarebbe
«altamente improbabile», e sostiene
che ormai è più importante disporre della
capacità industriale per produrre droni ra-
pidamente che accumulare grandi scorte
di modelli destinati a diventare tecnologi-
camente superati nel giro di sei-nove me-
si. In ogni caso, sarebbe sciocco dormire
su quattro guanciali: «Non dobbiamo es-
sere ingenui».

Il governo italiano frena
Nervi saldi di Crosetto:
«È benzina sul fuoco»

Le reazioni Il ministro: «Sono più preoccupato dalla guerra tecnologica»
Salvini: «Irresponsabili». L’Ue: «Nessuna sorpresa». Rutte: «Putin nel panico»

Il segretario
generale
della Nato:
«Stiamo
calmi, siamo
pronti e
Mosca lo sa
molto bene»

Roma

Lione

Parigi

Malaga

Marsiglia

Torino

S PA G N A

F R A N C I A

I TA L I A

Napoli

Tolosa

Barcellona

Madrid

I droni verrebbero trasportati
sulle petroliere russe
della flotta fantasma
e lanciati dalle imbarcazioni

Apertura alare:
2,5 metri 

Apertura alare:
2,5 metri 

Lunghezza:
2 metri

Lunghezza:
2 metri

Lunghezza:
2 metri

Peso:
18 kg
Peso:
18 kg
Peso:
18 kgDrone

Gerbera
Drone
Gerbera
Drone
Gerbera

Costo:
10.000 dollari
Costo:
10.000 dollari
Costo:
10.000 dollari

Distanza dalla costa: 200km

L'allarme dato dalla Lituania

Fonte: El Mundo

IL RAGGIO D'AZIONE DEI GERBERA RUSSI

Gittata massima: 600km

Stato maggiore
Il generale
Luciano Portolano

Francesco De Remigis

Stabilitàfinanziaria e politica sono le priori-
tà odierne, non l’abbassamento dei prezzi
deicarburanti;cheperònonesclude,secon-
tinueranno a crescere. Così Emmanuel Ma-
cron risponde alle sollecitazioni di piazze e
porti,evocatenello studiotv diTF1e France
2 dov'era invitato ieri sera. Difficile schivare
la collera di pescatori, agricoltori, settore
edile e trasporto: «Ho incontrato numerosi
fornitori», sostiene. Ma dall’attesa intervi-
sta, milioni di francesi si attendevano di
più. Invece il presidente francese, messo al-
le strette dai due giornalisti, spiega che agi-
rà «diplomaticamente» per mitigare il ca-
ro-benzina. Abbiamo il 20% prodotti raffi-
nati di gas e petrolio che viene dal Golfo
Persico, dice rivendicando l’accordo con
Riad per difendere il sito di Yanbu, l’anello
strategico saudita e principale terminal per
l’export di greggio nel Mar Rosso, colpito da
droni degli Houthi nei giorni scorsi. Sarà
«protetto» dalla Francia, annuncia Macron:
invieremo mezzi militari, soldati, radar, si-
stemi di difesa, non per impegnarci in un
conflitto ma per favorire la distensione nei
mercatienergetici.Lineamorbida,pungola-
taancora daigiornalisticheportano l’esem-
pio delle scelte di Italia e Spagna: oggi la
risposta è proporzionata, insiste Macron, il
governo sarà vicino ai cittadini, ma tagliare
il diesel di 20 centesimi costa 20 miliardi. E
laFranciaoggi nonpuòpermetterselo.Inve-
ce,dice, l’oleodottoconsenteall’ArabiaSau-
dita di bypassare lo stretto di Hormuz per
esportare il suo petrolio. E questo ci aiuta.

Non aiuta la scelta di Trump di stop-
pare per 90 giorni l’export del diesel. «Raffi-
niamo anche da noi - si difende il presiden-
te -. Utilizzeremo le nostre riserve, riunirò il
G7, di cui la Francia ha la presidenza, pro-
porrò di sederci al tavolo e dirò: se volete
abbassare i prezzi, dobbiamo liberare le
scorte in modo coordinato». I grandi forni-
tori francesi sono «nigeriani e sauditi, non
siamo direttamente dipendenti dagli Usa»,
insiste Macron. Rientrato dall’Assemblea
generale Onu a New York, dove ha ribadito
lanecessitàdel multilateralismo,ierihalan-
ciato l’allarme sul fronte ucraino: «Probabi-
le la mobilitazione di altri 300mila militari
russi in Donbass». Smentisce però l’alert
della Cia dato dal quotidiano El Mundo:
l’ipotesi di un attacco con droni nel sud del-
laFrancia. Nessunainformazionein talsen-
so, come spiegato anche dall’Italia. Gli atti
ostili russi si sono moltiplicati, dobbiamo
essere pronti ma per ora un attacco di droni
russo come quello a Lipsia potrebbe verifi-
carsi solo in via ipotetica. «L’Europa può es-
sere un bersaglio», perché quella di oggi «è
più della guerra ibrida, è guerra, punto».
Prepararsi quindi all’evoluzione della mi-
naccia.

Macron avverte
«Temo attacco
in stile Lipsia»
E sul diesel Usa
«No al blocco»
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